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Il parcheggio non si farà. Il 
progetto che aveva solleva-

to pesanti polemiche nei mesi 
scorsi, con Legambiente che lo 
bocciava ritenendolo un inter-
vento inutile e dannoso per la 
qualità della vita di Iseo, e l’Ar-
pa che lo definiva non compati-
bile con lo stato di vulnerabilità 
della risorsa idrica sotterranea, 
il vicino pozzo comunale dell’ex 
Cral da cui prende l’acqua la 
rete cittadina, e che sembrava 
essere arrivato alla volata finale 

Stop al maxiparcheggio
Brescia Mobilità si tira indietro

di Roberto Parolari con i pareri favorevoli di Soprin-
tendenza, Comune ed esperti 
di Brescia Mobilità nella Confe-
renza dei servizi di ottobre, ha 
subito probabilmente uno stop 
definitivo.
A darne notizia con un comu-
nicato è Legambiente Basso 
Sebino con il presidente Dario 
Balotta che ha espresso la sua 
soddisfazione per l’accantona-
mento di un progetto che, con 
la spending review  è diventato 
«economicamente troppo gravo-

❏❏ a pag 9

Nove erano 
state le or-

dinanze firmate 
a fine novembre 
dal responsabile 
dell’Area tecnica 
del Comune di 
Iseo che avevano 

interessato altrettanti campeg-
gi, a dicembre è arrivata anche 
la decima notifica che tocca il 
«Campeggio del Sole»,  frequen-
tato per la gran parte da perso-
ne provenienti dal Nord Europa. 
Le cattive notizie per i campeg-
giatori del lago d’Iseo però non 
si fermano perchè a breve arri-
veranno altre ingiunzioni a Ma-
rone e Pisogne, emntre a Mon-
tisola è già stato consegnata 
un’ordinanza di rimozione.
Continua così la linea dura da 
parte della Sovrintendenza 
contro le strutture iseane, che 
dovranno così demolire e ri-
muovere le costruzioni prive di 
titolo edilizio e di autorizzazione 
paesistica. Termine fissato i 90 
giorni dalla notifica, entro i quali 
le aree dei campeggi dovranno 
essere liberate da casette sta-
bili in legno o in lamiera coi-
bentata, roulotte prive di targa 

I titolari dei campeggi
si rivolgono al Tar

Arriva la 
decima

ingiunzione

di Roberto Parolari Universitas Ysei, fra le as-
sociazioni più valide nel 

panorama culturale e sociale 
iseano, pur attraversando  mag-
giori difficoltà a causa della crisi 
è sostenuta nella sua mission, 
seppur in minima parte dall’am-
ministrazione comunale che ha 
fortemente a cuore le temati-
che del coinvolgimento e della 
partecipazione sociale dei sog-
getti del territorio quali associa-
zioni culturali e di volontariato 
apprezzandone la funzione di 
promozione di attività volte a 
valorizzare la cosiddetta ‘terza 
età’ come risorsa culturale, ma 
soprattutto come patrimonio di 
valori etici da trasmettere ai più 
giovani.
L'anno accademico di Univer-
sitas Ysei prosegue nel 2014 
proponendo la seconda sessio-
ne che avrà inizio nel mese di 
gennaio e terminerà alle fine di 
aprile con un programma molto 
ricco ed articolato e dai costi 
contenuti con l’intento di rag-
giungere il più ampio numero di 
utenti stimolandone curiosità e 
l’interesse. 
Si comincia lunedì 13 gennaio, 
con cadenza settimanale per 6 
incontri, con il corso “Cinema: 

Universitas
Ysei: al via i 
nuovi corsi 

 Iseo

Tante novità a partire
da gennaio

❏❏ a pag 2

La Massera 
da bé, per 

drita lom Flor de 
Coblat
La Maserò da 
bé, per nòm 
drèt Fior de Co-
biàt

La “poesia” la si dice di Gale-
azzo dagli Orzi, ma il curatore 
della filastrocca, Giuseppe 
Tonna,  precisa che fu mano-
scritta da Francesco Maria 
Martinengo, nobile di Brescia, 
presso il quale il Galeazzo 
fungeva Segretario.
È lo stesso curatore a preci-
sare che lo stile si evidenzia: 
la Massera del Martinengo, 
gli Strambotti finali del secon-
do. «L’opera è terribilmente 
seria, nudamente cruda. 
Chi ha letto lo sa» Infatti la 
Massera inizia brutta per 
fame e povertà, finisce bella 
per aver mangiato e trovato 
lavoro. 
(Stampata la prima volta nel 
1554 a Brescia, la seconda 
volta a Venezia nel 1565)
NB: per comodità di stampa il 
racconto viene diviso in nove 
parti, più gli Strambotti
Quinta parte- Dove Fior rac-
conta come prepara la pana-
ta. Racconta della sua giorna-
ta e come governa la cucina. 
Va al pollaio che le galline 
sono scappate. La Signora la 
sgrida, ma lei tace.                                  
***********

 Quinta Puntata

La Massera da bé
di Umberto Ussoli 725-Da ché só ambiadò a dì / 

vöj fà ‘na söpò dè mèj.                                                    
Chèl sé ‘l mèt ‘n bagnò / per 
netàl e smúlzinàl.
Töe ‘n  pignàtel o dú / e  vólte-
lò e ‘l rióltelò.
Par chè ‘l djènte moltò / ‘ntàt 
chè sa ‘l mèt al föch.
Bizögnò stagò apröf / chè no’ 
‘l sé tache zó.
Nó podèrès stà al mond, / sé 
‘l sentès dè strì.
El völ dét dèl gràs, / sé l’hà 
d’esser bú.- 738
En’ óc pié dè  èrbe e lard, / l’è 
chèl chè fà la guerò.
Mète la bièlò ‘n terò, / che 
siès sotò dè lé braze:
èl bójé lé a sò belazì / tàt ché 
‘l süghe fó èl bröd.
Mète la pignatò al föch, / 
parèce dèl zaferà..
Chèl l’è mjò per consà, / ma 
per dagò èl culur,
ac ch’èl sabe èn unur / fra la 
zént dà bé.                                                                     
Èn fóm sö po’ tant assé / per 
dag’hèn po’ aj vizì.
La mète po’ a frèdàs.
Quand só chè s’völ diznà, / 
mè mète a manèstrà.
Töcc ché co’ la so fundinò / e 
gh’è ‘ndó fin ch’j ‘na völ,
perché dóprà scüdèle / mè 
sómeò dè s.cècc 
quand sé majò dè mèj la söpò.
Ògnü s’hà fàt la pansò / chè 
gh’è dürò per dú dé. 
Sö nóm, lasómelò lé, / tölòm 
ótèr dè fa! -764
Höj po’ cüntàv / chè fó a mèrèt 
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che passione!” , per appassio-
nati o neofiti, alla scoperta di 
alcune chicche della cinema-
tografia internazionale. Non si 
tratterà di un cineforum ma una 
visione critica delle pellicole a 
cura del professor Paolo Toso-
ni. Questi i film proposti: “Biu-
tiful” di Inarritu - “Il matrimonio 
di Lorna” di  Luc Dardenne - “In 
the mood for love” di Kar-Wai - 
“L’infernale Quinlan” di O. Wel-
les - “La dolce vita” di Fellini, un 
appuntamento sarà dedicato a 
FRAM(m)E(nti) memorabili di ci-
nema.
Per la musica, da martedì 14 
gennaio per 6 incontri: "La can-
zone d’autore". 
Come si è sviluppata la canzo-
ne d’autore a partire dagli anni 
'60, la vita e le canzoni di alcuni 
musicisti più significativi di que-
sto genere musicale: la scuola 
genovese e la canzone politica 
e sociale, Francesco De Gregori 
e il Folkstudio, Francesco Guc-
cini, Fabrizio De Andrè, Ivano 
Fossati, Enzo Jannacci, docente 
d'eccezione Giorgio Cordini , chi-
tarrista e compositore, direttore 
artistico del Festival "Acoustic 
Franciacorta", rassegna di con-
certi dedicati alla chitarra acu-
stica con i vari musicisti, giun-
ta quest’anno, con sempre più 
largo consenso, alla  X edizione. 
Durante le lezioni verranno ese-
guiti dal vivo alcuni brani più 
rappresentativi degli argomenti 
trattati. 
Per la filosofia, da mercoledì 15 
gennaio per 5 incontri : “Arte 
della memoria: dalle origini a 
Giordano Bruno” docente Marco 
Eggenter. Attraverso il Medio-
evo, l’Umanesimo e il Rinasci-
mento fino agli aspetti di inno-
vazione che Giordano Bruno offrì 
a questa arte presentata come 
“fosse” una macchina che per-
mette all’uomo di essere “ma-
gnum miraculum”.  
Inoltre nel mese di gennaio il 

corso di “Informatica Livello 
avanzato” , da venerdì 10 gen-
naio per 8 incontri e il corso di 
“Spagnolo II livello” , da giovedì 
16 gennaio per 6 incontri.
Nel mese di febbraio da giovedì 
20 e per 7 incontri il corso “Sa-
ligia, ovvero i 7 vizi capitali” che 
propone incontri tematici a più 
voci attraverso etica, arte, mu-
sica e cinematografia. Docenti 
don Paul Renner, Paolo Sacchini 
e Paolo Tosoni. 
Al castello Oldofredi di Iseo ve-
nerdì 21 marzo lo spettacolo, 
aperto a tutti, “I sette vizi capi-
tali” con letture interpretate di 
diversi registri narrativi e di ge-
nere per raccontare vite, passio-
ni ed esperienze umane con gli 
attori Rossana Foresti e Mauro 
Ardemagni.
Per l’arte, da lunedì 24 febbraio 
e per 6 incontri: “Arti minori” do-

cente Paolo Sacchini, dal mosai-
co alla tarsia lignea, dalla vetra-
ta all’arazzo, seguirà una visita 
guidata a Ravenna nel mese di 
Aprile (data da definire).
Il corso di “Inglese conversazio-
ne” , da martedì 25 febbraio e 
per 7 incontri con docente ma-
drelingua.
Accompagnati da Rosarita Colo-
sio, storica e studiosa dei costu-
mi del lago d’Iseo, il 10 aprile vi-
sita di villa Faccanoni a Sarnico.
In collaborazione con la Condot-
ta Slow Food Oglio-Franciacorta-
Lago d’Iseo “Laboratorio del 
Gusto” 3 gli appuntamenti su 
tre temi legati al territorio e con 
uno sguardo verso Expo 2015: 
la biodiversità, l’agricoltura e 
l’allevamento. Le date : 19 mar-
zo, 9 e 30 aprile 2014. 
Per le uscite didattiche “Su e 
giù per la Valcamonica” con 

Alessandra Piccinelli , 6 uscite 
alla scoperta del territorio dal 
14 marzo. 
Gli appuntamenti con il Teatro 
alla Scala di Milano saranno 
il 20 gennaio con il concerto 
dell’orchestra di flauti Zephyrus 
in "Il mio Verdi" diretta dal M° 
Marco Zoni, lumezzanese, primo 
flauto dell'orchestra del Teatro 
alla Scala; e il  3 aprile con il 
meraviglioso balletto "Jewels" 
Coreografia George Balanchine.
Tutti coloro che desiderano ri-
cevere informazioni dettagliate 
sulle attività possono consulta-
re il sito http://universitasysei.
blogspot.it/ dove è possibile an-
che iscriversi on-line.
Oppure rivolgersi alla segrete-
ria : viale Repubblica 3, Iseo : 
martedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 10:30 alle 12:00 tel. 030 
980047. n

¬¬ dalla pag. 1 - Universitas...

Una delle lezioni organizzate da Universitas Ysei

dè la zornadò
‘ntat chè mè só ambiadò.
Èl sabót dè matinò, / chè gh’è 
tàt dè fa,
mè’n lè.e dè bunúrò / è 
vómèn zó ‘n cuzinò 
c’hó fàt sé nò sgombrà.
L’urdine per spasà, / 
ma’mpìse prìm èl föch.
L’è chèsto chè gh’è öl, / ‘n 
söch e ‘n fàsinì dè ìcc sèch.
Po’ mète sö èl pèröl / e fó dè 
la lisìò.
Em tró zó la càmizò / ‘nsemò 
coj spàlì,
chè nó la mè dàgé ‘mpàs, / e 
po’ mè disfé lé trèse.
Mète a scaldà lé pèse, / èl 
pàn, èl sügamà, 
e po’ mé mète scúà.
Èntàt bój ‘l pèröl, / fó sotò èl 
föch chè ‘l völ,
töe po’ la sènèr, / restadò a 
la bügadò
e gh’è la böte detèr.
La tiré zó svèltò / e la lasé 
djèntà frèdò.
Quand la ède s.ciàrì, / pàrèce 
la raminò 
‘n mès a la cuzinò, / ‘n ciàpèl 
dè sàú
e varde söl balcú.
Töe ‘l pèten dè córèn, / ‘ntàt 
chè j.ótèr j dormò
mè só la.àdò èl có, / e mè ‘l 
la.e mèj chè só.-801
Mète po’ sö èl disnà / e ciàpe 
sö mès pà
e fó la colasiú / second la sò 
stagiú,
e fó chèl chè g’hó dè fa.
Quand gh’è dè parècià, / 
sbròfé la salò col camì,
e quand l’hó spàsadò, / töe 
förò la tóajò 
e vardè ov’è lè mèj / da roérs 
o dè drét.
E lè mé vó sübit, / la böte söl 
tapé dèl taól,
la tire ‘n sö e ‘n zó / tàt chè la 
stà a mé möd.
E túrne a fà sót föch. / Töe fò 
j tuajöj,

e sbàte bé lé franze, / j cumin-
ce a piegà.
Chèl ch’è piö dè mà, / èl mète 
da Missér.
E la.é po’ j bicér / e vó dré dè 
ma èn ma.
Parèce a töcc ‘n tónd. / Du-
mendé po’ aj pütèj
sì hà vist j cortèj / chè j sèrve 
per tajà.
Töe fó ‘l salì col pà, / e ciàe la 
crèdensò,
e vómèn ‘n dispènsò / sé 
gh’è vèrgót dè bú
e turne a tö ‘n bucú. / Pò mè 
’n turne a laorà: 
o gh’è dè spilà ‘l vì, /o gh’è 
‘l filàröl, 
o gh’ dè ‘ndà söl súler / portà 
zó ‘l becà.
Pròpe ‘n mestér dè màcc / a 
guèrnà galine.
Töt èl sant dé mé strasine. / 
Core a la cúntradò,
dúmande ó l’è uladò. / Chi mè 
dis: -L’è lé söj cóp.
Vó sö, turne dè sót.
 / Thò, ghè n’è giönò söl 
balcú.
E thò, èdé ‘n capú / chè và da 
n’ótrò part.
È j sènte svúlazà, / sé bèn nó 
só dó j sia. -850
Mè ‘n turne prèst a cà, / bén 
mezò sturdidò.
E thò, la Mdònò la mè crìà, / e 
bizögnö tazì.
La völ po’ ac parlà / ‘nfin chè 
gh’è piàs.
Stó lé ‘n tantì. 
/ L’hà fàt pàs.
Mè’n vó sö a spàtolà, / e cia-
pe èl lì a brache, 
e ‘l mète söl scosör.                    
La spatolò co’ forsò / g’hó 
prèsàt co’ l’ótrò ma.
Èl vólte, èl fó scaglià: / per töt 
và pelümì.
Só bé, sé ‘l vúlì credèr, / chè 
fó sènto pezi al dì.
Vè dic, sé sé, per mé / mé 
guadàgne èl majà,
se tènde al laorà, / issé col 
mé mester. -870 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Massera...
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ODONTOIATRIA

Via P.A. Faccanoni, 6 – 24067 Sarnico (BG)
Tel: 035 3062256  -  Fax: 035 913856

www.habilita.it - info@habilitasarnico.it
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2014:  Riparti con il sorriso !

20% di sconto sugli impianti Igiene a 35 € 
Diagnosi e preventivo

senza impegno

L'adesione dei 
bresciani al movi-
mento che qual-
cuno ha definito 
"dei forconi" è 
sempre più forte: 
un movimento di 
protesta verso 

uno Stato che sta devastando 
le proprie imprese, le aziende 
familiari in crisi come quelle 
dei camionisti con continue e 
vergognose accise. Dalla Bassa 
Bresciana, con Rudiano, Rocca-
franca, Urago d'Oglio, Rovato, 
Palazzolo, Chiari e Orzinuovi è 
partita anche una squadra di 
persone che hanno condiviso 

 Editoriale

di Massimiliano Magli

Forconi, una protesta allargata
questa protesta.
La rabbia e lo sdegno sono 
enormi nei confronti delle mini-
malizzazioni compiute dalla Pre-
sidenza del Consiglio con Letta 
che ha definito "marginale e non 
rappresentativa questa prote-
sta": non si lamentino poi però 
se gliene arriveranno un milione 
a Roma e gli sfonderanno la por-
ta di Palazzo Chigi.
Noi ci chiediamo che razza di go-
vernanti siano questi?! Come si 
possa calpestare la disperazio-
ne semplicemente accennando 
al fatto che nel movimento dei 
forconi ci possano essere an-
che infiltrazioni malavitose!
Ma vi rendente conto? Cittadini, 
lettori aprite gli occhi: ci stanno 

A destra la locandina dell’evento

prendendo per i fondelli: pur 
di non mettere mano al Paese 
(debito pubblico salito ancora 
enormemente a ottobre! così 
aumenteranno anche controlli 
e devastazioni del fisco e del-
le agenzie delle entrare sulle 
aziende)  si inventano che il mo-
vimento non è rappresentativo, 
che ci sono dei criminali!
Questo - e scusate il tono di chi 
scrive - è un colpo di stato nei 
confronti del Popolo! 
Cristo Santo: c'è il comunista 
Violante che si straccia le vesti 
per la condanna di Berlusconi, 
un Parlamento pieno di pregiu-
dicati e noi dobbiamo porci il 
problema se su 500, 600 mila 
protestanti ci siano 300 che ne 

approfittano per fare casino?
Nessuno si lamenti se poi tor-
nano gli attentati, ma non ci sa-
ranno più le brigate rosse: sape-
te perché dico questo? Perché 
a un presidente del Consiglio 
che minimizza la disperazione 
non risponderanno le frange 
ideologiche della sinistra o de-
stra estrema, ma molti padri di 
famiglia che dalla disperazione 

non si cureranno di sapere se il 
sasso gli sia stato fornito dalle 
ex Br, dalle frange armate o da 
Totò Riina: lo tira e basta. 
Nel servizio le foto del presidio 
di Brescia (via Orzinuovi) che ci 
sono state inviate dai lettori del-
la Bassa Bresciana (non forconi 
ma artigiani e dipendenti che 
stanno morendo di fame come 
tanti di noi). 

Noi non c'eravamo, ma nel po-
meriggio alcuni nostri collabora-
tori di passaggio da via Orzinuo-
vi ci hanno riferito quasi timorati 
di aver distribuito Under Brescia 
(la nostra quinta testata) anche 
tra i manifestanti e di aver soli-
darizzato con loro: la direzione 
e l'amministrazione del nostro 
network è soltanto entusiasta di 
tanto ardire. n

L’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Sportiamoci, in colla-
borazione con l’oratorio di Bor-
gognato organizza un corso di 
difesa personale di livello base 
e avanzato che si svolgerà nel 
salone dell’oratorio vecchio.
L’appuntamento è per ogni mer-
coledì sera dalle 20.30 alle 
21.30, a partire dal 15 gennaio 
fino al 19 marzo.
Alla guida degli uomini, delle 
donne e dei ragazzi iscritti ci 
sarà l’istruttore Domenico Ma-
nenti, karateka del 1980 ed 
iscritto all’Albo Nazionale Istrut-
tori difesa donna.
Per la partecipazione sono ne-
cessari la tessera associativa 
ed il certificato medico e si rac-
comandano tuta e scarpe da 
ginnastica.
Per informazioni ed iscri-
zioni si può contattare il 
347/4587707 o inviare una 
mail a ma.domenic@alice.it.
Sempre per i tesserati a febbra-
io l’istruttore Domenico Manen-
ti terrà gratuitamente dei corsi 
di karate, per i quali verrà richie-
sto soltanto un piccolo contribu-
to per le spese vive. n

Associazione Sportiva Dilettantistica                                                                                                                                           
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                                                        
      
      

  
in collaborazione con l’ORATORIO di Borgonato CORTE FRANCA

organizza il quarto  corso gratuito* di                                                                   
 DIFESA PERSONALE                         

                                             
         

dal 15 Gennaio al 19 Marzo 2014                                       
mercoledì sera dalle ore 20,30 alle ore 21,30                                                                                                                                   

per Uomini - Donne - Ragazzi/e                                    
(livello base e avanzato - per inizio corso minimo 10 persone)

presso il  Salone dell’ORATORIO vecchio di BORGONATO C.F.
                  (in tuta e scarpe da ginnastica)                                                                         

                                                                                                      
E’ necessario il certificato medico e la tessera associativa                

Info e iscrizioni: cell. 347 3587707     e-mail: ma.domenic@alice.it
                           

Istruttore: DOMENICO MANENTI
Iscritto all’Albo Nazionale Istruttori Difesa Donna - Karateka dal 1980

                                                                                                 
                                               

Eventi, video e date dei corsi 2014 si trovano sul sito: www.difesamanenti.it                                               

A Febbraio iniziano i corsi gratuiti* di KARATE

                                                                                              
                         * Il costo dell’Istruttore è gratuito                                    
        Viene richiesto solo un piccolo contributo per le spese vive

                                                                                                                                                                          
l’attività è riservata ai tesserati                                                                                                          

                                              

A Borgonato un corso
di difesa personale

Impariamo
a difenderci

A destra la locandina dell’evento
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Argomm Iseo                    88
Pontek Bancole                77

Basket Iseo: Zanini 1, Caramatti 
36, Bassi, Cancelli 14, Saresera 
11, Ben Houmane 8, Baroni 2, 
Facchi, Crescini 10, Zani 6. Alle-
natore Leone.
Basket Bancole: Martinelli, Ma-
senelli 4, Sacchi 6, Botticelli 8, 
Borretti 11, Turina, Rossignoli 
6, Marzi 11, Faccioli 19, Compa-
gnoni 11, Battocchi. Allenatore 
Morelli.
Arbitri: Mongelli di Montichiari e 
Sozzi di Verdello.
Note: Parziali 30-14; 51-29; 71-
58; 88-77. Tiri liberi Basket Iseo 
14/18, Basket Bancole 19/28. 
Tiri da tre Iseo  7/28, Bancole 
4/18.Usciti per cinque falli Ba-
roni per Iseo al 33’58” (75-62); 
Botticelli al 38’38” (80-75) e 
Faccioli al 39’03” (82-75) per il 
Bancole. Martinelli del Bancole 
esce per infortunio al 35’12” 
(77-69). Spettatori presenti 300 
circa. Iseo torna al successo e 
si prepara a festaggiare un Na-
tale da capolista, buttandosi 
alle spalle un periodo poco fe-

Iseo batte il Bancole e torna in vetta

 Basket Iseo

Natale in alta quota
per l’Argomm

di Roberto Parolari

lice. Non poteva terminare me-
glio il 2013 per i ragazzi guidati 
da coach Leone che, dopo una 
serie di tre sconfitte in quattro 
gare, tornano a vincere e a gui-
dare la classifica: il successo 
sul Bancole al PalAntonietti, non 
un avversario dei più pericolosi 
visto che il quintetto mantovano 
è ultimo in classifica a 2 punti, 
e la sconfitta dell’Asola Basket 
a Manerbio valgono infatti il Ca-
podanno in vetta per gli iseani.
A due giornate dal termine del 
girone di andata l’Argomm Iseo 
si trova in testa alla classifica 
del Campionato di Serie C Re-
gionale con 20 punti, 10 sono le 
vittorie e 3 le sconfitte, appaiata 
a Asola e Manerbio, mentre alle 
loro spalle incalzano Cremona 
e Lumezzane a 18, con i bre-
sciani che devono recuperare la 
gara con il Nembro e potrebbe-
ro agganciare le tre capoliste. Il 
campionato riparte il 10 gennaio 
con Iseo che affronterà al Pa-
lAntonietti il Romano Lombardo, 
penultimo in graduatoria con 6 
punti, per poi chiudere l’andata 
a Manerbio  contro un avversa-
rio che ben conosce avendolo 
affrontato anche nello scorso 

campionato di Serie D, mentre 
la prima di ritorno sarà contro 
Cremona. Gare che diranno mol-
to della possibilità di Iseo di fare 
un altro salto in avanti.       
Iseo arriva alla sfida con il Ban-
cole con qualche problema di 
formazione, dopo l’addio di Pa-
gani per i problemi alla schiena 
e l’assenza di Oldrati, manca 
anche Nicosia. L’inizio di primo 
quarto vede i ragazzi di Leone 
partire bene, spinti dalla voglia 
di riscatto dopo la brutta battuta 
di arresto di Sarezzo, ed andare 
sul 6-2, ma gli ospiti non ci stan-
no ed infilano un controparziale 
che ribalta il risultato. Sotto di 
un punto, 10-11, Iseo si scrolla 
di dosso l’apatia e mostra i den-
ti spazzando via i mantovani con 
un 15-2 che ben fa comprendere 
la differenza di forze in campo. 
Sul 30-14 si chiude il primo pe-
riodo. IL secondo quarto si apre 
come si era concluso quello pre-
cedente: l’Argomm detta legge 
e per il Bancole resta solo una 
resistenza orgogliosa, ma poco 
soddisfacente: Caramatti ha 
le mani calde e punisce a più 
riprese gli ospiti dalla lunga di-
stanza, saranno 36 i suoi punti 
alla fine, e il vantaggio di Iseo 
aumenta fino a toccare il +23, 
sul 43-20. A questo punti i ra-
gazzi di coach Leone rallentano 
un po’ il ritmo e vanno al riposo 
lungo sul 51-29.  Terzo quarto 

ancora in controllo per l’Argomm 
Iseo  che raggiunge il massimo 
vantaggio sul 60-36, ma poi si 
addormenta subendo un par-
ziale di 14 punti consecutivi da 
parte dei mantovani. Sul più 10, 
60-50, Iseo capisce che occorre 
rimettersi all’opera per portare a 
casa il successo, ma il Banco-
le viaggia sulle ali dell’entusia-

smo e si porta a meno 8, 66-58 
quando scocca l’ultimo minuto 
del quarto. Finalmente arriva la 
reazione dell’Argomm che con i 
canestri di Saresera e Caramat-
ti si porta sul 71-58 che chiude 
il terzo periodo. Il quarto perio-
do va un po’ in fotocopia con il 
precedente, Iseo che sembra in 
pieno controllo e poi ecco che i 

mantovani si riportano sotto e 
arrivano sul meno 4 a tre minuti 
dalla fine, 77-73. La risposta di 
Iseo è nelle mani di Caramatti 
che firma l’allungo degli iseani 
con una tripla. Il finale dice 88-
77 per Iseo che così torna in te-
sta alla classifica con Manerbio 
e Asola, pur senza entusiasmare 
troppo. n

Argomm Iseo al completo con l’allenatore Leone
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e ruote, preingressi e coperture 
fisse delle roulotte, pavimenta-
zioni e pedane esterne. In caso 
contrario scatterà l’azione pena-
le nei loro confronti. 
I campeggiatori hanno dato vita 
per protesta alla terza mani-
festazione che ha avuto come 
teatro piazza Garibaldi: dai 
promotori dell’iniziativa, Angelo 
Moretti e Franceschino Verte-
mati, sono arrivate parole dure 
per Sovrintendenza e sinda-
co di  Iseo  accusati di «essere 
senz’anima. Il campeggiatore 
stanziale – hanno dichiarato-, 
che soggiorna almeno 80 giorni 
l’anno contro gli 8 giorni scarsi 
di un occasionale, viene preso 
a calci nei denti: porteremo la 
nostra protesta fino a Roma». 
Le ultime notizie danno per cer-
to il ricorso al Tar da parte dei 
campeggi colpiti dalle ordinan-
ze, che hanno avuto la solida-

rietà da parte dell’associazione 
dei commercianti iseani e da Le-
gambiente Basso Sebino. L’as-
sociazione del presidente Dario 
Balotta ha puntato il dito contro 
la Sovrintendenza di Brescia 
che si dimostra «inflessibile con 
le verande e le roulotte dei cam-
peggiatori, ma non fa altrettanto 
con le colate di cemento, come 
quella del villaggio turistico Co-
sta verde di Clusane e quella 
prevista con l’ampliamento del 
porto privato della Nautica Pez-
zotti, a Pilzone». Proprio l’opera 
portata avanti da Costa Verde 
era stata duramente criticata 
perchè realizzata sull’ultimo cor-
ridoio ecologico rimasto in riva 
al lago di Iseo, mentre l’inter-
vento a Pilzone è ritenuto molto 
negativo per l’integrità ambien-
tale e paesaggistica, oltre che 
dannoso per la fruizione del lido 
da parte dei bagnanti. Gli stessi 
campeggiatori hanno attaccato 
la Sovrintendenza di Brescia per 

alcuni mancati interventi come 
accaduto a Paratico, con le co-
struzioni a tre piani che hanno 
cancellato il canneto, e per un 
diverso atteggiamento tenuto 
sul lago di Garda, ribadendo che 
«le nostre strutture sono tutte 
rimuovibili». Come detto l’ultima 
ordinanza in ordine di tempo è 
quella che è stata notificata al 
«Campeggio del Sole»: ai titolari 
è stato imposto di smantellare 
25 tende-alloggio non dirette a 
soddisfare esigenze meramen-
te temporanee e spostare, nel 
periodo invernale, 52 «mobile-
home» su un terreno di rimes-
saggio. Non semplice visto che 
si tratta di unità abitative mobili 
di circa 24 metri quadri l’una, 
che furono installate qualche 
anno fa con un investimento di 
oltre un milione di euro e che ot-
tennero le autorizzazioni neces-
sarie dal Comune di Iseo, che 
sono allacciate ai sottoservizi 
come previsto dalla legge. n

¬¬ dalla pag. 1 - Arriva...

La protesta dei titolari dei campeggi stanziali

Anno nuovo, nuovo traguardo 
raggiunto per il progetto “Se-
bino, un’identità ritrovata”, 
che la Comunità montana del 
Sebino Bresciano sta portan-
do avanti con il prezioso con-
tributo di Fondazione Cariplo: 
si sono infatti conclusi ufficial-
mente i lavori di recupero a 
Monticelli Brusati.
Oggetto del restauro è stata 
la Chiesa di San Zenone, nota 
anche come Chiesa dei Morti, 
edificata nel corso del Quat-
trocento e in parte ricostruita 
nel 1713. In particolare i lavori 
hanno previsto il restauro dei 

La chiesa è stata recuperata con i fondi 
della Comunità Montana del Sebino

San Zenone rinasce

dipinti murali quattrocenteschi 
presenti alla base della torre 
campanaria, della muratura e 
degli intonaci della Chiesa, la 
pulizia e il consolidamento del 
portale in pietra di Sarnico e la 
ripresa cromatica dell'altare. 
«I lavori conclusi a Monticelli 
vanno quindi ad unirsi a quel-
li terminati già nel corso del 
2013 a Zone, dove è stata 
riqualificata la Chiesa di San 
Giorgio» sottolinea Gloria Rol-
fi, direttore della Comunità 
Montana del Sebino Bresciano 
«Sono invece ancora in corso 
di realizzazione le attività di 

recupero di otto opere in set-
te comuni, cioè Marone, Sale 
Marasino, Ome, Sulzano, Mon-
teisola, Pisogne e Iseo».
Il cammino della Comunità 
Montana proseguirà in questa 
direzione con altri interventi 
analoghi di recupero e valoriz-
zazione del nostro territorio, 
dai monumenti agli spazi pae-
saggistici, dai documenti stori-
ci a incontri per far conoscere 
i progetti avviati sul territorio. 
L’auspicio è che “Sebino, una 
Identità ritrovata” possa esse-
re sempre più il volano in pro-
vincia per iniziative analoghe 
dove enti e fondazioni possa-
no collaborare per rastrellare 
fondi utili per integrare o es-
sere determinanti nella valoriz-
zazione del nostro patrimonio.  
n

L’altare della chiesa di San Zenone e Il portale d’ingresso appena restaurati
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Una bellissima Santa Lucia con il suo asinello
 per le strade di Monte Isola (© Michele Turla)

 Cartolina

Dall’inizio dell’anno è stata 
ampliata l’apertura di alcuni uf-
fici comunali a Iseo. In partico-
lare gli sportelli dell’Anagrafe 
Stato Civile (Piazza Garibaldi) 
saranno aperti tutte le mattine 
(sabato compreso) dalle 8.30 
alle 12.15 per venire incontro 
alle esigenze dei cittadini che 
necessitano di un documento 
e non debbono così prendere 
una giornata di ferie. Inoltre gli 
uffici saranno aperti anche nel 
pomeriggio di lunedì e merco-
ledì dalle 16 alle 17. Gli uffici 
di Polizia Locale (Vigili Urbani) 
in via Mirolte, saranno aperti 
tutte le mattine (sabato com-
preso) dalle 8 alle 12.

Inoltre novità anche per l’ora-
rio della Biblioteca Civica “Frà 
Fulgenzio Rinaldi” ospitata nel 
Castello Oldofredi. In questo 
caso l’apertura viene note-
volmente ampliata passando 
da 25 a 34 ore e mezza set-
timanali. La Biblioteca è aper-
ta martedì, venerdì e sabato 
mattina dalle 9 alle 12 e tutti 
i pomeriggi (con l’eccezione di 
mercoledì) dalle 14 alle 19. 
Inoltre il giovedì è prevista an-
che un’apertura serale dalle 
19 e 30 alle 21.
Un primo gesto di apertura 
verso i cittadini che da sempre 
chiedono maggiori disponibili-
tà dei servizi comunali. n

Orari più elastici
per gli uffici iseani

 Cartolina

La magia del presepe subacqueo, anche quest’anno
ha incantato Iseo. Grazie a Federico Sbardolini per la magnifica immagine che ci ha donato
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29 novembre

Iseo: i carabinie-
ri della stazione 
di Sarnico hanno 
arrestato un bre-
sciano di 57 anni 

con l’accusa di violenza sessua-
le. L’uomo, un medico dell’ospe-
dale di Iseo, è stato accusato 
da tre pazienti che si erano 
recate nella struttura per delle 
cure e ha ricevuto un’ordinanza 
di custodia cautelare firmata 
dalla Procura di Brescia. Ora si 
trova agli arresti domiciliari.
Coccaglio: i carabinieri della 
stazione di Cologne hanno ar-
restato un albanese di 28 anni, 
domiciliato a Coccaglio, e la sua 
compagna, una 24enne romena, 
per detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. I ca-
rabinieri, dopo aver fermato la 
coppia a Coccaglio, ha procedu-
to alla perquisizione della loro 
abitazione dove ha rinvenuto ol-
tre 21 grammi di cocaina, un bi-
lancino di precisione e 645 euro 
in contanti ritenuti provento 
dell’attività di spaccio. Vista la 
situazione l’albanese ha tentato 
la fuga, colpendo un carabinie-
re e venendo fermato dagli altri 
agenti presenti: dovrà così ri-
spondere di lesioni e resistenza 
a Pubblico Ufficiale. I due sono 
stati processati per direttissima 
e l’uomo è stato posto in custo-
dia cautelare in carcere, mentre 
la donna è libera in attesa del 
processo.

 Gli interventi dell’Arma

Il bollettino dei Carabinieri
5 dicembre

Orzivecchi: i carabinieri del nu-
cleo radiomobile della Compa-
gnia di Verolanuova denunciato 
tre albanesi e hanno notificato 
un provvedimento di espulsio-
ne ad un quarto albanese, tutti 
risultati senza fissa dimora sul 
territorio italiano. L’operazione 
si è svolta nei pressi di Orzivec-
chi dove i militari hanno fermato 
un Nissan Navar con a bordo i 
quattro albanesi, che si aggirava 
nei pressi della zona di ritrova-
mento di un auto rubata ad una 
donna di Palazzolo. Dopo i con-
trolli per l’identificazione uno dei 
quattro è risultato non in regola 
con il permesso di soggiorno, 
quindi accompagnato in Que-
stura dove gli è stata notificata 
l’espulsione, mentre gli altri tre 
sono stati denunicati perchè tro-
vati in possesso di taglierini ed 
oggetti utilizzati per lo scasso.   

6 dicembre

Manerbio: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno fermato un 
indiano di 43 anni, residente 
nella Bassa, e sequestrato un 
carico di medicinali e attrezzatu-
re mediche di cui non si cono-
sce la provenienza. E’ successo 
alle porte di Manerbio dove i ca-
rabinieri, mentre svolgevano un 
normale servizio di controllo del-
la sicurezza stradale, hanno fer-
mato l’auto guidata dal 43enne 

indiano e trovato i prodotti sani-
tari, circa duecento confezioni di 
farmaci contenenti i principi at-
tivi più diffusi. Molti dei medici-
nali ritrovati, tra cui analgesici e 
antinfiammatori, sono acquista-
bili solo dietro presentazione di 
una ricetta medica e sono state 
trovate anche scatole di farmaci 
importati dall’estero. Non solo, 
all’interno di una borsa simi-
le a quella usata dai medici, 
i  carabinieri  hanno trovato uno 
stetoscopio, misuratori di pres-
sione e glicemia, cannule per 
fleboclisi e siringhe usa e getta. 
Il sospetto dei militari è quello 
di trovarsi di fronte ad un medi-
co abusivo, un fenomeno diffu-
so nelle comunità chiuse come 
quelle asiatiche. Nessuna delle 
confezioni di farmaci ritrovata 
era scaduta. Il 43enne indiano 
è stato rilasciato senza che sia-
no stati presi nei suoi confronti 
provvedimenti giudiziari. 

13 dicembre

Chiari: i carabinieri della stazio-
ne di Romano di Lombardia han-
no arrestato quattro romeni, A. 
B. operaio di 24 anni residente 
a Chiari, O. G. di 28 anni e I. G. 
di 40 anni domiciliati a Ponto-
glio,  G. G. di 21 anni di Cividate 
al Piano, con l’accusa di ricetta-
zione. I quattro facevano parte 
di un gruppo di sette persone 
che dal bresciano si spostavano 
nella bergamasca per rubare ga-
solio dai serbatori dei mezzi par-

cheggiati nei cantieri della Bre-
BeMi, ma sono stati colti con le 
mani nel sacco dai carabinieri. 
Tre di loro sono riusciti a fuggire 
facendo perdere le proprie trac-
ce, quattro sono stati bloccati 
dai militari che hanno ritrovato 
anche 10 taniche, una riempita 
con 25 litri di carburante.

14 dicembre

Rovato: i carabinieri del Nucleo 
operativo radiomobile della 
compagnia di Chiari hanno arre-
stato un italiano di 47 anni, resi-
dente nella zona del lago d’Iseo, 
con l’accusa di furto aggravato, 
violazione dei sigilli e ricettazio-
ne. L’uomo, un imprenditore che 
lavora nel settore dell’edilizia, 
aveva il proprio capannone vici-
no a quello di un’attività seque-
strata dalla Dda di Napoli alcuni 
mesi fa ed aveva iniziato a far 
razzia di tutto ciò che esso con-
teneva. 
A scoprirlo sono stati i carabi-
nieri che hanno visto il furgone 
della sua ditta all’esterno del 
capannone sequestrato ed han-
no deciso di vederci chiaro. I 
successivi controlli hanno por-
tato alla luce che l’imprenditore 
aveva portato via dal capannone 
di tutto, dai vestiti ai sanitari, e 
li avevi portati nella propria abi-
tazione per venderli a prezzi di 
saldo. L’imprenditore, per cui è 
stato disposto l’obbligo di firma, 
era in compagnia di un’altra per-
sona, a sua volta denunciata.
Darfo BoarioTerme: i carabinieri 
della locale stazione hanno fer-
mato cinque persone, tutti ex-

tracomunitari, per accertamenti 
al termine di una rissa. Tutto è 
accaduto in un appartamento 
di Bessimo, dove da un banale 
litigio si è trasformato in una 
vera e propria rissa con il feri-
mento di due donne nigeriane, 
la 30enne accoltellata è stata 
portata in ospedale e ricoverata 
ne avrà per alcuni giorni, mentre 
un’altra è tornata a casa dopo il 
ricovero. I carabinieri intervenuti 
ci hanno messo un po’ a sedare 
la rissa, anche perchè trasporta-
ti in caserma i protagonisti han-
no dato vita al secondo round, 
e a procedere alla loro identifi-
cazione.        

20 dicembre

Darfo Boario Terme: i carabinie-
ri della locale stazione con la 
collaborazione dei colleghi della 
stazione di Pisogne hanno arre-
stato una donna di 45 anni, re-
sidente a Pisogne, con l’accusa 
di detenzione di sostanze stupe-
facenti ai fini di spaccio. 
La donna,titolare di alcuni eser-
cizi commerciali, era tenuta sot-
to controllo da tempo da parte 
dei militari, anche se finora non 
era mai stata “beccata”. 
A mettere fine al suo commercio 
il controllo alla sua abitazione, 
nell’ambito delle operazioni an-
tidroga che stanno dando grossi 
risultati in Vallecamonica, dove 
i carabinieri hanno trovato 250 
grammi di coca nascosti nella 
cameretta del figlio. Per la don-
na è scattato l’arresto e il Gip 
ne ha disposto la custodia in 
carcere. 

27 dicembre

Castro: i carabinieri della stazio-
ne di Artogne hanno arrestato 
un italiano di 23 anni, bergama-
sco residente a Castro, per de-
tenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Il ragazzo è sta-
to fermato alla conclusione di 
un’indagine per contrastare lo 
spaccio di marijuana ai giova-
ni del Basso Sebino e dell’Alta 
Valle. 
Nella sua abitazione i carabinie-
ri hanno rinvenuto 25 grammi di 
droga e materiale per il confe-
zionamento delle dosi, inoltre 
è scattata la segnalazione per 
un giovane che aveva appena 
acquistato 10 grammi di mari-
juana.

Darfo BoarioTerme: i carabinieri 
della locale stazione hanno fer-
mato cinque persone, tutti ex-
tracomunitari, per accertamenti 
al termine di una rissa. Tutto è 
accaduto in un appartamento 
di Bessimo, dove da un banale 
litigio si è trasformato in una 
vera e propria rissa con il feri-
mento di due donne nigeriane, 
la 30enne accoltellata è stata 
portata in ospedale e ricoverata 
ne avrà per alcuni giorni, mentre 
un’altra è tornata a casa dopo 
il ricovero. 
I carabinieri intervenuti ci hanno 
messo un po’ a sedare la rissa, 
anche perchè trasportati in ca-
serma i protagonisti hanno dato 
vita al secondo round, e a pro-
cedere alla loro identificazione. 
n

La premessa è lunga, ma neces-
saria per continuare poi la let-
tura degli appunti del dicembre 
scorso sul diario del bar Sport.
La propaganda di chi è al potere 
è sempre esistita. 
Utilizza i mezzi più popolari, i 
titoli più entusiastici per comu-
nicare...., a volte, il nulla, il fat-
tibile in sottoforma di promessa 
per il dopodomani.
Uno dei modi è quello di scrive-
re di tutto, su qualsiasi evento, 
parlando della inaugurazione 
dell'opera illustrata con 20 ri-
ghe di scritto e  ricordare, inve-
ce, con mezza riga che la stessa 
fu pensata, proposta e finanzia-
ta da chi era  in precedenza al 
comando dell'Amministrazione 
comunale.
Tutto  ciò, per giustificare la mo-
mentanea crisi di idee e, soprat-
tutto, l'assenza di fatti concreti 
e di opere non attuate, che agli 
occhi degli elettori di domani 
potrebbero risultare incompren-
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Auguri e propaganda
elettorale

A cura di Spartaco sibili.
La colpa è sembra degli altri, di 
quelli che non ci sono e di quelli 
che potrebbero competere alle 
prossime elezioni di maggio, 
vale a dire che la colpa è delle 
cattive opposizioni in Consiglio 
Comunale.
Guai se queste ultime si incon-
trano, se si parlano, se criticano 
il  non fatto dall'Amministrazio-
ne e quello promesso soltanto 
per il domani !
A quel punto, le minoranze 
sono il "partito degli affari" che, 
"dopo essere stati tenuti alla 
porta per cinque anni, ritornano 
a farsi vedere come i soliti noti".
Intanto, come dice la gente, 
in particolare quella della do-
menica in piazza Garibaldi "si 
moltiplicano cene, incontri ri-
servati, riunioni : obiettivo, tro-
vare una faccia presentabile da 
poter candidare a Sindaco, ma 
soprattutto da poter dirigere a 
bacchetta poi, per consentire di 
riprendere a fare affari....(omis-
sis)".

Tutto quanto sopra riportato tra 
virgolette non appartiene alle 
chiacchiere dei soliti pensionati, 
nulla facenti e brontoloni del bar 
Sport!
E' scritto e richiamato in terza 
pagina del numero unico del 
gruppo " PROGETTO ISEO", con 
la firma del direttore respon-
sabile Riccardo Venchiarutti, 
giornalino distribuito a tutte le 
famiglie nelle ultime Festività 
Natalizie, con i "sinceri auguri di 
Buone Feste".
Non sono mancati giudizi pesan-
ti tra gli amici del bar,  commenti 
e pareri non condivisi in tutto e 
da tutti, ma le espressioni sin-
tetiche ascoltate al tavolo ser-
vono a denunciare  l'attuale 
errata idea di democrazia e di 
partecipazione, maturata in quel 
gruppo di comando, forse da ri-
mandare a casa.
Il più sciocco del bar ha così 
concluso :"quanta volgarità! 
quanta cattiveria e rabbia inu-
tili"!
Su alcuni argomenti, stampati 
in breve nel giornalino, è neces-
sario richiamare l'attenzione del 
lettore, in attesa di un  proba-
bile e futuro elenco comparato, 
e magari pubblicato, di opere 
promesse cinque anni fa e non 
realizzate.
E' giusto però ricordare che 
l'attuale Amministrazione ha ap-
provato il nuovo P.G.T. ( Piano di 
Governo del Territorio), ciò che 
la precedente non fu in grado di 
fare.
Purtroppo, dopo più di un anno 
di presenza dello strumento 
tecnico,indispensabile per la 
crescita e per le attese realiz-
zazioni, nulla si è fino ad oggi 
affacciato in concreto con deli-
berazioni amministrative per il 
prossimo anno.
L'economia iseana è in stallo, 
anzi continua a peggiorare con 
chiusure di attività produttive e 
commerciali, con perdita quindi 
di posti di lavoro.

Prossime candidature a sinda-

co
	
Una cosa è certa! Riccardo Ven-
chiarutti si ricandiderà, come 
scritto, per completare " il no-
stro progetto, che si sviluppa 
sull'arco dei dieci anni".
Così si può leggere nell'articolo 
di fondo sul giornalino dal titolo 
"Governare in tempi difficili".
Il prossimo mandato ammini-
strativo, con il lavoro gratuito 
(senza più il compenso e/o il 
rimborso spese per Sindaco e 
Giunta , già rinunciati negli ulti-
mi mesi dalla attuale  maggio-
ranza!) sarà "duro, ma di grande 
fascino". 
Servirà quale modello positivo 
nella volontaria  gestione e cura 
della società iseana, a tutti i li-
velli.
E le opposizioni ? si muoveran-
no o lasceranno la sorpresa del-
le candidature alla  fine dell'in-
verno, come nell'ultima tornata 
elettorale ?
I cittadini democratici si augura-
no che le candidature siano plu-
rime e condivise da molti.
La figura pensabile a candidato 
Sindaco, capo della successiva 
cordata amministrativa,  con un 
programma credibile, potrà ave-
re anche i connotati femminili, 
magari giovane, nuova in tutto, 
pure nella scelta dei successivi 
consiglieri della "domenica mat-
tina".  
Clusane permettendo!

Pensieri in libertà

Al bar c'è sempre qualcuno che 
conduce il discorso sull'attuali-
tà iseana. 
Il diario di dicembre ha tra gli ap-
punti alcuni pensieri di un amico 
che, a sua volta, ha copiato da 
un messaggio natalizio, inviato 
da un commercialista di Brescia, 
attivo anche ad Iseo. Quest'ul-
timo, dopo avere constato l'at-
tuale diffuso malessere tra i 
cittadini, il senso di impotenza, 
misto alle enormi quotidiane dif-
ficoltà, ha trascritto per i propri 

clienti queste sintetiche  rifles-
sioni, ora a disposizione di tutti 
i lettori.
"Ci sono più sciocchi che furbi 
al mondo, altrimenti i furbi non 
avrebbero abbastanza da vive-
re"   (Samuel Buter, poeta ingle-
se del seicento). 
"La sorte comune di tutti i ma-
chiavellici è questa : fanno i loro 
disegni così sottili, che si rom-
pono per la loro stessa finezza" 
(Dryden, poeta del '600).
Sarà vero? Auguri a tutti. n
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so, visto che Brescia Mobilità ha 
già le sue brave gatte da pelare 
per coprire gli enormi disavanzi 
di gestione legati all’apertura 
del nuovo metrobus».
Il progetto era nato dopo la fir-
ma di un protocollo di intesa tra 
Brescia Mobilità, la società con-
trollata dal comune di Brescia, il 
Comune di Iseo e la parrocchia 
per la costruzione di un parcheg-
gio multipiano sulle aree di pro-
prietà di quest’ultima: un’opera 
che sarebbe costata 3,5 milioni 
di euro, tutti a carico di Brescia 
Mobilità che in cambio avreb-
be ristrutturato l’oratorio, con 
l’ampliamento della palazzina 
che ospita il Centro giovanile e 
la costruzione di un salone poli-
valente nel cortile superiore. A 
sua volta il Comune di Iseo si 
era vincolato, firmando il proto-
collo di intesa, ad acquistare 30 
box interrati del nuovo parcheg-
gio per 750mila euro. Dal 26 
novembre però il protocollo di 

intesa non è più valido, nel Con-
siglio comunale del 2 dicembre 
infatti è stato confermato che 
Brescia Mobilità non lo ha rinno-
vato dando il colpo di grazia al 
progetto.
Un colpo di grazia che fa esul-
tare il presidente Dario Balotta 
che nel comunicato sottolinea   
come «Legambiente del basso 
Sebino ha sempre sostenuto 
che il maxi-parcheggio, da oltre 
300 posti, era un’opera da non 
fare  per gli effetti negativi che 
avrebbe avuto sull’ambiente 
poiché faceva sparire il campo 
in erba da calcio, aumentava il 
traffico e l’inquinamento in cen-
tro e comprometteva il paesag-
gio». 
Un intervento totalmente ingiu-
stificato, neppure se l’obiettivo 
era quello di pedonalizzare il 
centro storico. «Le pedonaliz-
zazioni - conclude Balotta nel 
comunicato - si fanno con un 
piano della viabilità, assente ad 
Iseo, e con la messa in campo di 
opportuni divieti di circolazione: 
disponendo di 7mila parcheggi 
e con 5300 automobili immatri-
colate, avanzano e bastano ben 
1300 parcheggi per turisti e visi-
tatori». Per Legambiente inoltre 
era inaccettabile che il parcheg-
gio fosse edificato vicino al poz-
zo ex Cral, il rischio ambientale 
dovuto alla vicinanza  alla falda 
acquifera doveva spingere il Co-
mune ad abbandonare subito 
un progetto che andava contro 
le tendenze di tutte le città euro-
pee, che vogliono le auto lonta-
ne dal centro storico. n
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Monte Isola
Monte Isola

diventa romanzo

Domenica 5 gen-
naio presso la 
palestra comu-
nale di Monte 
Isola, la scrit-
trice cremasca 
Stefania Diedolo 
alla presenza del 

sindaco Pietro Giuseppe Ziliani 
e della giunta comunale, dopo il 
successo della sua prima ope-
ra “Io Amo”, ha presentato al 
pubblico montisolano il suo se-
condo libro dal titolo “Bocca di 
Lupa” edito da Inkwell Edizioni 
del Gruppo Editoriale Branca-
to e distribuito da Mondadori, 

L’autrice Stefania Diedolo ha presentato 
“Bocca di Lupa”, primo romanzo ambientato sull’isola

di Michele Turla

Sopra il sindaco Ziliani e l’autrice Stefania Diedolo che mostra l’attestato di riconoscenza 
conferitole dall’Amministrazione Comunale (© Michele Turla)

Il Presepe Montisolano
L’amato concorso giunge alla sua terza edizione

di Giusi Turla

L’intera riviera sebina rappresentata nel presepe della Parrocchia di Siviano, vincitore del primo premio (© Michele Turla)

Un particolare del presepe vincitore del secondo premio, raffigurante
l’arte dell’essicatura del pesce, realizzato da Ziliani Ilaria (© Michele Turla)

La copertina del romanzo (© Michele Turla)

già presentato il 24 novembre 
scorso a Catania presso la Li-
breria Mondadori.
La principale particolarità 
dell’intreccio è dato dall’am-
bientazione, che spazia tra tre 
contesti differenti: Monte Isola, 
le vie della città natale dell'au-
trice, Crema, e le rive del mare 
siciliano. 
Con uno sguardo introspettivo 
e da thriller psicologico l’au-
trice trasfigura la storia di due 
coppie in un ritratto della socie-
tà contemporanea. Enea ed An-
drea vivono il loro amore omo-
sessuale mentre Anna e Pietro 
sono martiri di un rapporto ec-
cessivo. 

Spiega l’autrice sul suo blog 
“l’amore e l’inganno sono i 
sentimenti principali che ruo-
tano attorno ai soggetti della 
vicenda: i gemelli Anna e Pietro 
e le protagoniste del mio primo 
romanzo Enea ed Andrea.
Pietro: bellissimo, despota e 
fragile… Anna: sensibile, de-
licata e dislessica… Enea ed 
Andrea: indivisibili nel loro im-
menso amore, nonostante la 
morte di Andrea le abbia divise 
sulla terra.
Quale mistero lega la vita di 
tutti questi personaggi? Quali e 
quanti sono i segreti di famiglia 
che dovranno essere svelati?  
Tra gravi peccati ed una storia 
che nel suo sviluppo diventa un 
thriller psicologico, in Bocca di 
Lupa il lettore viene coinvolto in 
una saga famigliare lunga e do-
lorosa, dove eventi inspiegabili 
troveranno soluzione solo nel 
coraggio dei protagonisti e nel-
la forza dell’amore”. n

Domenica 5 gen-
naio l'ammini-
strazione comu-
nale ha premiato 
i vincitori della 
terza edizione 
del concorso “Il 
Presepe Monti-

solano”, diventato ormai una 
tradizione per le famiglie che 
partecipano ogni anno sempre 
più numerose e che riserva ogni 

anno delle nuove sorprese.
I concorrenti hanno rappresen-
tato la nascita di Gesù in un 
contesto di tradizioni e attività 
artigianali isolane mettendo 
alla prova abilità manuali, tecni-
che ed artistiche. 
Quest'anno in modo particolare 
la giuria si è trovata di fronte a 
partecipanti molto capaci, sbiz-
zaritisi nei modi più diversi tra 
rappresentazioni particolareg-
giate di intere frazioni con gli 
abitanti intenti ad essiccare i 

pesci, a cucire reti, riproduzioni 
delle “cà del salam” per l'affu-
micatura del salame nostrano, 
riproduzioni fedeli nei particolari 
di portici e piazze interamente 
costruiti e dipinti a mano, per 
finire con la rappresentazione 
dell’intera riviera sebina con 
tanto di lago e isola in minia-
tura.
I primi tre classificati per la ca-
tegoria adulti e per la categoria 
studenti hanno ricevuto rispet-
tivamente buoni da 150, 100 
e 50 euro spendibili in negozi 
convenzionati con il conscorso, 
ed ogni iscritto ha ricevuto un 
attestato di partecipazione. n
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Lo scenario è tra i migliori d'Ita-
lia, ricreato ex novo da Gabriele 
D'Annunzio a Gardone Riviera 
sul lago di Garda.
Al centro del Parco del Vittoria-
le degli Italiani è ricostruita una 
nave del primo novecento, con la 
coperta calpestata da migliaia 
di visitatori, in gita obbligata per 
ricordare e festeggiare insieme 
ogni particolare evento di gruppo 
o di famiglia. Siamo nel 1952 e 
lo scatto amatoriale di un parte-
cipante alla festa della "classe 
di ferro iseana" ha ritratto in pri-
mo piano tre amici sorridenti or-

mai cinquantenni, appoggiati alla 
ringhiera dominante il lago.
Nella foto, una presenza curiosa 
in primo piano a sinistra.  
E' Edoardo Sbardolini il fotogra-
fo per tutti gli iseani, immortala-
to in questa occasione dal dilet-
tante coscritto.
A fianco Giovanni Boldrini e, a 
proseguire, l'elegante Angiolino 
Viola, con la immancabile pipa 
in mano. In secondo piano sulla 
sinistra riconosciamo Bonfadini 
(Celi) con il cappello in mano, 
in rispettoso omaggio del luogo 
sacro ai combattenti e reduci di 
quel tempo. n

 Amarcord

La gita dei 
cinquantenni di allora

di G.M.F.

La Banda Città di Iseo
immortalata da una bella composizione 

E questo sarebbe un paese turistico? Privato o pubblico su questo parcheggio il 
Comune che cosa fa? Ti impone i piani colore per le case e su questa schifezza?
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